
PERIODICO DELLA PARROCCHIA S.STEFANO IN VIMERCATEPERIODICO DELLA PARROCCHIA S.STEFANO IN VIMERCATE
ANNO 95° - MARZO 2025ANNO 95° - MARZO 2025



sommario

Sottoscrizione annua
- Ordinaria e 20
- Promozionale e 25

Periodico della Parrocchia S. Stefano in Vimercate
Redazione e Amministrazione:
Centro Paolo VI - via De Castillia, 2 - Vimercate
Tribunale di Monza n. 540 del 15-3-86

Indirizzi utili
Centro di Ascolto Caritas
Via Mazzini, 35 - Tel. 039.6612179
331.7696639
Centro Aiuto alla Vita - CAV
Via Mazzini, 35 - Tel. 039.6084605
Consultorio Familiare - CEAF
Via Mazzini, 33 - Tel. 039.666464
Movimento Terza Età
Via Mazzini, 35 - Tel. 333.4741865
Istituto Suore Canossiane
Via M. di Canossa, 8 - Tel. 039.6085206

Sacerdoti con incarichi pastorali
Don Maurizio Rolla
Responsabile Comunità Pastorale
Via S. Marta, 24 - Tel. 039.668122 

Don Roberto Valeri
Vicario Comunità Pastorale
Via De Castillia, 2 - Cell. 333.5891679

Don Davide Ciarla
Vicario Comunità Pastorale
Via Valcamonica, 25
Cell. 333.1948077

Don Gianpiero Magni
Rettore Ospedale
Via De Castillia, 2
Cell. 338.342.11.22

Sacerdoti residenti

Don Mirko Bellora
Piazza San Michele, 5 Oreno

Don Silvio Villa
Casa Famiglia S. Giuseppe Onlus

Segreteria parrocchiale
Via De Castillia, 2 - Tel. 039.668122
mail: santostefanovimercate@alice.it
lunedi, martedì, giovedì e venerdì
ore 9-12
mercoledì ore 17-19
sabato ore 9,30-12

Orario delle ss. messe
GIORNI FESTIVI:
Ore 8,30 • 10,00 • 11,30 • 18,00
Vigiliare: Ore 18,00

GIORNI FERIALI:
Ore 8,30 • 18,00

Parola Amica
Vimercate

MARZO

• Calendario – Vita Parrocchiale
• La spilla: Quaresima giubilare
• Coro S. Stefano
• Arcivescovo e Via Crucis
• GAPS: Dal Vaticano benedizione 

al presepe
• Iniziazione cristiana
 “Coltivare il giardino
 o seminare il campo”
• GdA In cammino con San Paolo
• Promuovere una cultura per la vita
• C.G.C.R. Piedi per terra
 e cuore in cielo, preado 1 alla 

scoperta di don Bosco
• La mia parte nella casa
• Circolo ACLI
• Volti solidali: Il grazie di 

TeatrOreno
• Delpini: «Rimettere il debito este-

ro è un atto di giustizia»
• Giovani volontari all'opera
• Movimento Terza Età
• Offerte - Anagrafe parrocchiale
• Offerte con bonifico

2

Copertina
Crocefisso



9 Prima domenica di Quaresima:
 dopo le Messe, Rito delle Ceneri
9 ore 15: Consiglio Pastorale
22 ore 14.30: Ritiro Spirituale di Quaresima
 in Oratorio a Oreno
22 ore 16: Veglia per la Vita, inizio da Piazza
 Giovanni Paolo II
22 ore 20.45 Via Crucis Zonale con l’Arcivescovo
 da Piazza Marconi alla chiesa di S.Maurizio
 in Via Donizetti
4 - 5/04 Corso sull’affettività con il Prof. Don Livio  
 Melina

vita parrocchiale marzo/aprile

Intenzione del Papa:
Per le famiglie in crisi. Preghiamo perchè le famiglie divise possano trovare nel perdono la gua-
rigione delle loro ferite, riscoprendo anche nelle loro differenze la ricchezza reciproca.

apostolato della preghiera

1 S S. ALBINO
2 D Ultima Domenica dopo l’Epifania  
  «del perdono»
3 L S. CUNEGONDA
4 M S. CASIMIRO, S. LUCIO
5 M Mercoledì della settimana della
  ultima domenica dopo l’Epifania
6 G S. GIORDANO
7 V S. FELICITA, S. PERPETUA
8 S S. GIOVANNI DI DIO 
  - Festa della donna 
9 D I Domenica di Quaresima
  «all’Inizio di Quaresima»
10 L S. SIMPLICIO PAPA
11 M S. COSTANTINO
12 M S. MASSIMILIANO
13 G S. ARRIGO, S. EUFRASIA V.
14 V S. MATILDE REGINA
15 S S. LONGINO, S. LUISA
16 D II Domenica di Quaresima
  «della Samaritana»
17 L S. PATRIZIO
18 D S. SALVATORE, S. CIRILLO
19 M San Giuseppe, sposo della Beata   
  Vergine Maria
20 G S. ALESSANDRA MARTIRE
21 V S. BENEDETTO
22 S S. LEA
23 D III Domenica di Quaresima
  «di Abramo»

24 L S. ROMOLO
25 M Annunciazione del Signore
26 M S. TEODORO, S. EMANUELE
27 G S. AUGUSTO 
28 V S. SISTO III PAPA
29 S S. SECONDO MARTIRE 
30 D IV Domenica di Quaresima
  «del Cieco»
31 L S. BENIAMINO MARTIRE 
 

MARZO

calendario liturgico
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La spilla

QUARESIMA GIUBILARE

 La Spilla di questo marzo è la 
pagina che la Guida Liturgica 
(il libro maestro per tutte le 

celebrazioni liturgiche che vengono 
offerte dalla Chiesa), propone all'ini-
zio della Quaresima, che quest'anno 
sarà domenica 9 marzo.  

     "La Quaresima, 40 giorni che vanno 
dalla sesta domenica prima di Pasqua 
al Giovedì santo, è il tempo che con-
duce alle celebrazioni pasquali me-
diante il ricordo o la preparazione del 
battesimo e mediante la penitenza.

      A fare memoria del Battesimo e a rin-
novare la propria vita spirituale me-
diante la penitenza sono invitati tutti 
i fedeli senza eccezione. A prepararsi 
al Battesimo e agli altri sacramenti 
dell'iniziazione cristiana (Conferma-
zione e prima Eucaristia), sono chia-
mati i catecumeni, coloro che, mossi 
dalla grazia hanno espresso il desi-
derio di diventare cristiani e si sono 
messi in cammino per diventarlo. 

     I segni specifici della Quaresima 
sono: la sospensione dell'inno ange-
lico (Gloria in excelsis) e dell'accla-
mazione pasquale (Alleluia); l'uso 
del colore morello (violaceo); il rito 
dell'imposizione delle ceneri all'ini-
zio del cammino quaresimale; l'as-
senza della celebrazione eucaristica 
al venerdì, sostituita da altre celebra-
zioni, come le Lodi mattutine, i Ve-
spri, la preparazione comunitaria al 

sacramento della Penitenza, o dalla 
pia pratica della Via Crucis. 

     Nel suo Lezionario quaresimale la 
chiesa di Milano possiede "un patri-
monio ecclesiale di singolare rilievo" 
che, insieme al Lezionario per il Tri-
duo pasquale e per l'Ottava di Pasqua 
(o Settimana in Albis) costituisce il 
nucleo sorgivo e originale dell'intera 
tradizione Ambrosiana.

     L'ordinamento delle letture delle 
domeniche e dei sabati privilegia 
la riscoperta del Battesimo, mentre 
quello dei giorni feriali, dal lune-
dì al giovedì, insiste maggiormente 
sui temi del rinnovamento morale e 
spirituale grazie alla proclamazione 
congiunta di Genesi, Proverbi e del 
discorso della montagna (Matteo cap. 
5-7).

     Parte integrante dell'ordinamento 
quaresimale delle letture sono i due 
cicli delle quattro letture veterote-
stamentarie (dell'Antico Testamento) 
inserite nella liturgia dei Vespri dei 
venerdì aliturgici, privi, cioè della li-
turgia eucaristica." 
Questo è quanto ci viene consegnato 
dalla Diocesi nell'affrontare la Qua-
resima a partire dalla Liturgia, che è 
fonte e culmine della vita credente. 
Ci viene offerto un criterio robusto e 
importante per immettere tutto quel 
concreto di vita nell'ordinaria esi-
stenza di ciascuno: dentro le relazioni 
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con le persone più prossime e verso 
l'intera umanità, anch'essa prossima e 
amica. Si parla di Battesimo e Peni-
tenza, di ceneri e Via Crucis, di Pa-
rola di Dio e di venerdì senza Messa, 
di sospensioni e di colori: come un 
tutto armonico che concorre al bene 

di coloro che amano Dio. Con gioia 
e serietà, scioltezza e puntualità, nel 
visibile e nell’invisibile: ambiti nei 
quali siamo chiamati alla prima e in-
sostituibile forma della fede, la con-
versione del proprio cuore.

don Maurizio
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Riportiamo una riflessione 
del nostro Arcivescovo in 
una delle "Via Crucis" che 

ha presieduto in questi anni nella 
Diocesi attraversando con la croce le 
strade delle nostre città e paesi. 
«Non sottovalutare il soffrire e il 
morire di Gesù. Non contate Gesù 
crocifisso tra i crocifissi della storia 
come un numero in più nel tragico 
calcolo dei giusti ingiustamente 
uccisi. Non raccontate la vicenda di 
Gesù come una storia fra tante, una 
conferma che anche lui non ha potuto 
far niente di fronte alla crudeltà e alla 
stupidità umana. 
Infatti, questa morte è l’evento che 
sconfigge la morte, questo soffrire 
è la comunione che semina, in ogni 
soffrire, una vocazione all’amore: 
questa solitudine è lo spettacolo che 
attira tutti gli sguardi e li unisce in 
una comunione e questo strazio è il 
grido che squarcia il velo del tempio 
e rivela il volto di Dio e la sua 
presenza.

Se il cammino per le strade del nostro 
vivere quotidiano non è solo per dire 
che il Figlio di Dio cammina con noi, 
questa Via Crucis è soprattutto per 
dire che, proprio camminando sulle 
strade della terra, Gesù ha salvato 
il nostro cammino dall’essere un 
vagare senza meta. Proprio il suo 
soffrire ha salvato il nostro soffrire 
dall’essere una smentita irreparabile 
della bellezza della vita. Proprio il 
suo morire sul legno maledetto ha 
aperto l’ingresso alla terra benedetta.
Ciò che raduna gli uomini e le 
donne nella Chiesa di Dio non sono 
le coincidenze della storia, il fatto 
di essere, per caso, nati qui; non 
è la simpatia o il bisogno di farci 
coraggio a vicenda, non è la buona 
volontà dell’accoglienza, non è la 
condiscendenza, non è la buona 
educazione. Ciò che ci raduna è, 
invece, la vocazione con cui tutti 
siamo chiamati. Questa morte è come 
tutte le morti, ma è unica tra tutte 
le morti, perché ci salva e a questa 
morte si appoggia chi vive.
Solo il radunarsi intorno a Gesù ci 
rende Chiesa, altrimenti i tentativi 
di camminare insieme finiscono 
irrimediabilmente in una dispersione 
insanabile.
Anche il cammino che stiamo 
compiendo come Chiesa formata 
dalla genti sia alla sequela di Gesù. 
Non c’è altro nome sotto il cielo in cui 
gli uomini possono essere salvati».

Arcivescovo e via crucis



La nostra comunità chiama, la 
Chiesa risponde, con lettera 
e benedizione. L’occasione? 

L’invito alla strada del Cuore, alla 
via per la felicità. Un Cuore che è 
apertura di senso del nostro essere, 
del nostro cercare e agire, un 
luogo vivo reso concreto e abitato 
dall’edizione 2024 del Presepe, 

realizzato lo scorso dicembre in 
Santuario ad opera del Gruppo 
Amici Presepe Santo Stefano. 
L’allestimento, ispirato all’Enciclica 
di papa Francesco “Dilexit nos”, ha 
ricevuto il grazie dalla Chiesa e la 
Benedizione ufficiale dal Vaticano 
impartita a tutta la città di Vimercate 
di luce, gioia e pace.

DAL VATICANO:
BENEDIZIONE AL PRESEPE 
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“COLTIVARE IL GIARDINO
O SEMINARE IL CAMPO”

INIZIAZIONE CRISTIANA

La formazione decanale per le 
catechiste/i 2024 2025 ha scelto 
il titolo “Coltivare il giardino 

o seminare il campo” riprendendolo 
dal convegno regionale. Questo 
perché fare catechesi oggi è come 
seminare un campo, abitare spazi 
intermedi, annunciare il Vangelo 
nella vita di ogni giorno. Il primo 
incontro di questo percorso è stata la 
serata di preghiera e ascolto presso le 
suore Canossiane di Vimercate come 
preparazione all’Avvento attraverso 
la testimonianza di una Madre 
Canossiana, che ci ha donato un 
momento intimo e intenso attraverso 
la figura di Santa Bakita e la riflessione 
di don Eugenio che ci ha proposto 
tre parole da vivere in Avvento: 
UMILTÀ, ACCOGLIENZA E 
RELAZIONE.
Il secondo incontro è stato vissuto 
sabato mattina 11 gennaio con 
don Alberto Cozzi attraverso il 
tema “Gesù il Figlio: nozioni di 
cristologia”. Don Alberto è stato 
molto interessante e con molta 
chiarezza ci ha parlato di un tema 
difficile ma che ha toccato il nostro 
cuore.
Gesù è il Cristo, il mediatore, il 
compimento delle promesse perché 

è il Figlio e per questa sua identità 
personale, ha un contatto con Dio che 
nessuno ha mai realizzato, è l’unico 
che conosce il Padre come deve 
essere conosciuto, che ama il Padre 
come deve essere amato.
Abbiamo potuto comprendere che 
dietro al nome “Gesù” c’è una storia, 
una persona, un avvenimento. Con 
l’indicazione “Cristo”, invece, si 
indica un’altra condizione di vita di 
Gesù: è il Vivente, il Risorto, Colui 
che vive tra noi.
Il Natale, allora, non è solo una 
memoria del passato, ma celebriamo 
il compleanno del Risorto, con-
temporaneo che ci provoca e ci salva. 
Gesù è dunque: 
• il Cristo: è il Risorto che ha vinto 

la morte, il Male, è il Vivente che 
introduce in altra Vita;

• il Signore: è autorevole e vince la 
morte; 

• il Figlio: ha un’intimità col Padre 
che nessun altro può avere. 

Formazione decanale dei catechisti/1:
“Gesù, il Figlio: nozioni di cristologia”
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Gesù non aveva agenda. Incontrava 
le persone per metterle in contatto 
con la presenza di Dio, voleva far 
percepire l’abbraccio del Padre ed 
ecco perché, per esempio, incontra 
la samaritana al pozzo e sta a parlare 
con lei come se non avesse altro da 
fare. 
Il fondamento della nostra fede 
che siamo chiamati ad annunciare 
ai bambini e alle famiglie 
dell’Iniziazione cristiana è il Cristo 
risorto. Dobbiamo imparare a 
stare davanti alla realtà col cuore 
di Gesù, sentire la sua presenza e 
siamo chiamati a passare dal Gesù 
crocifisso al Risorto, glorificato che è 
potenza della vita nuova… è passare, 
dunque, dalla morte alla vita. 
Don Alberto ci ha ricordato che 
leggiamo il Vangelo almeno ogni 
domenica, per imparare a stare 
davanti alla vita col cuore di Gesù. 
Il catechismo non può essere ridotto 
a delle formule da imparare a 
memoria, ma deve essere capace di 
raccontare la storia di Gesù al modo 
del Figlio. La catechista “più brava” 
è quella che ha lo sguardo di Gesù, 
che racconta la storia di Gesù con 
lo stesso cuore di Gesù, come Dio. 
La catechesi è narrativa che viene da 
una nostalgia interiore verso il Padre.
Dopo l’intervento denso di don 
Alberto è seguito il lavoro a gruppo 
che ha permesso un positivo 
confronto su quanto ascoltato e ne 
sono nate riflessioni e domande, alle 
quali relatore ha poi risposto. 
Sono stati toccati temi di profonda 
attualità, per esempio la fatica di 

conciliare il volto di Dio che è Padre 
con la realtà concreta della guerra e 
della povertà, tematiche che toccano 
molto il vissuto dei bambini. Don 
Alberto ci ha aiutati a passare da un 
approccio moralistico, più che dare 
risposte, a  farci aiutare da Gesù 
a fare domande partendo dal fatto 
che l’annuncio del risorto è una 
provocazione su ciò che succede 
nella vita. 
Oggi i ragazzi fanno più fatica, 
sono meno facilitati perché vivono 
tanti stimoli mediati dallo schermo. 
Bisogna farli annoiare e annoiandosi 
si percepiscono, capiscono cosa 
vogliono. I nostri ragazzi sono 
ipercinetici, non riescono a fare una 
vita senza il cellulare acceso, hanno 
troppi stimoli, una vita complicata. 
Lo stimolo crea reazione.
Nel processo di trasmissione della 
fede è importante il contenimento 
affettivo dei nonni, gesti semplici 
come accendere la candela, mandare 
il “bacino” a Gesù. Oggi, dove 
viene meno questo aspetto dovrebbe 
esserci la Comunità. La presenza 
di Gesù è sempre una percezione 
affettiva. 
Don Alberto ha concluso parlando 
dell’importanza della complicità 
educativa coi genitori, specialmente 
in situazioni di difficoltà. 
In questo incontro abbiamo 
sperimentato tantissima ricchezza 
ed empatia nella comunicazione di 
don Alberto e in molti passaggi ha 
toccato il nostro cuore!

Iva, Commissione decanale di 
Iniziazione cristiana
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I Gruppi d'Ascolto
In cammino con San Paolo  

Paolo continua a parlare dei 
carismi che lo Spirito dà ad 
ogni uomo e che dovrebbero 

servire per il bene comune e 
dice: “Desiderate i carismi più 
grandi. Allora vi mostrerò la via 
più sublime.”  Così inizia l’Inno 
all’Amore, un testo di una grande 
intensità, che va letto e riletto per 
assaporarne la bellezza. Siamo 
al cap.13 della lettera che stiamo 
leggendo, l’apostolo indica ai 
Corinzi qual è questa via “più 
sublime”, essa è la CARITA’ che 
corrisponde all’AMORE inteso 
come dono gratuito di sé. Questo 
amore, per intenderci, è quello 
che Gesù ha manifestato morendo 
sulla croce e offrendo se stesso 
per la salvezza dell’umanità intera. 
La carità così intesa è una via, un 
lungo cammino da percorrere con 
fatica, è il carisma più grande. 
Paolo inizia questa lettera dicendo 
che si possono avere tante buone 
qualità, si possono realizzare 
delle ottime iniziative, ma se non 
si è mossi dall’amore gratuito e 
disinteressato, se si coltiva la vanità 
e il desiderio di affermare se stessi, 
tutto quello che si fa non vale nulla. 
Nei vv. 4-7 la carità è presentata 
come se fosse una persona e viene 
definita con quindici verbi, sette 
positivi e otto negativi. “La carità 
è magnanima, benevola è la carità, 

non è invidiosa, non si vanta, non 
si gonfia d’orgoglio, non manca 
di rispetto, non cerca il proprio 
interesse, non si adira, non tiene 
conto del male ricevuto, non gode 
dell’ingiustizia ma si rallegra della 
verità. Tutto scusa tutto crede, tutto 
spera, tutto sopporta” (1 Cor. 13,4-
7). In definitiva “chi sono se ho la 
carità?” Sono un membro del corpo 
di Cristo e della Chiesa, animato 
da quello spirito di amore gratuito 
ricevuto da Cristo e che, come lui e 
con lui, opera e agisce contro ogni 
divisione. Nei vv. 8-13 la carità 
è paragonata agli altri carismi. 
Questi passeranno, non saranno 
più necessari, verranno eliminati, 
la carità, invece, sarà eterna, non 
avrà mai fine. Nel gruppo d’ascolto 
ci siamo soffermati a riflettere 
soprattutto sui verbi presenti nei 
vv. 4-7, li abbiamo analizzati, ci 
siamo sentiti chiamati in causa. 
Ci siamo detti che solo l’amore ci 
rende capaci di volgere le azioni al 
bene e ci conduce ad essere uniti tra 
di noi in un vincolo di fraternità. 
Chiediamo con insistenza al 
Signore di accrescere la nostra 
capacità d’amare e impegniamoci 
a rimuovere dal nostro cuore tutti 
gli ostacoli che rendono difficile il 
nostro rapporto col prossimo. Buon 
lavoro e buon cammino.

Liliana
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Si è svolta lo scorso 2 febbraio 
la Giornata per la Vita che 
dal 1978 la Conferenza 

Episcopale Italiana promuove a 
livello nazionale. È un’occasione 
di preghiera e di sensibilizzazione 
sulle tematiche relative alla difesa 
della vita e aiuto 
alla maternità, ma 
anche di sostegno ai 
350 Centri di Aiuto 
alla Vita sparsi 
in tutta Italia che 
quo t id i anamen te 
lavorano da 
anni a fianco di 
donne e famiglie 
in difficoltà per 
sostenerle quando 
si trovano di fronte 
ad una maternità 
i n a s p e t t a t a , 
supportandole prima 
e dopo la nascita 
del bambino. Una 
compagnia che salva 
dalla solitudine 
che troppo 
spesso conduce 
alla decisione 
drammatica e 
irreversibile del 
rifiuto del figlio.
Ma questa attività 
di accoglienza e di 

sostegno, che il Cav di Vimercate 
porta avanti nel nostro decanato da 
ormai 38 anni, sarebbe vana se non 
facesse riferimento a momenti di 
preghiera e di riflessione sia perso-
nali che collettivi.
Una delle occasioni di preghiera co-

PROMUOVERE
UNA CULTURA PER LA VITA
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munitaria per tutte le parrocchie del 
decanato è la Veglia di preghiera 
per la vita che si celebra attorno al 
giorno dell’Annunciazione: il gior-
no del sì alla vita per eccellenza.
La Veglia per la Vita è un cammino 
per le vie della città di Vimercate 
durante il quale veniamo guidati a 
fissare lo sguardo e il cuore sulle 
molteplici esperienze di accoglien-
za della vita, affidiamo al Signore 
le storie di mamme e di famiglie, 
seguite dal Cav e non, chiamate a 

dire SÌ alla vita in situazioni dram-
matiche ma che, accompagnate da 
chi ha fatto con loro un pezzo di 
strada, hanno potuto affrontare con 
coraggio e una certa serenità i pro-
blemi e le fatiche dell’accogliere un 
figlio che si è affacciato all’esisten-
za in un momento delicato.  

Il Cav, fin dalla sua costituzione, 
porta avanti anche un’intensa atti-
vità culturale. È l’altro grande sco-
po dell’associazione: la diffusione 

della cultura della 
vita.
Per questo dallo 
scorso anno vengo-
no proposti, in col-
laborazione con la 
commissione fami-
glia decanale, incon-
tri di formazione per 
operatori di pastora-
le familiare e giova-
nile ma aperti a tutti 
coloro che vogliono 
approfondire le que-
stioni fondamentali 
dell’esistenza. Sugli 
ultimi due numeri 
del notiziario Cav 
“Germogli di Vita”, 
n. 47 e 48, è possi-
bile trovare gli ab-
stract degli incontri. 
I notiziari si posso-
no anche consulta-
re nel sito https://
www.cavvimercate.
it/pubblicazioni/

Giliola
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C.G.C.R.

Piedi per terra
e cuore in cielo, preado 1 

alla scoperta di don Bosco

Sul tempio di Apollo a Delfi, 
ormai secoli fa, era presente 
un'iscrizione diventata poi 

famosissima, una massima così 
semplice quanto enigmatica: “γνŵθι 
σαυτόν” (gnothi seauton) ovvero 
“conosci te stesso”. Studiosi si sono 
interrogati sul significato profondo 
della frase, su chi l’abbia coniata e 
perchè. Una risposta non esiste, però 
si potrebbe ragionare su come farlo, 
infatti si potrebbe aggiungere alla 
massima anche “ιων αλλοις” (ion 
allois) ovvero: “camminando con gli 
altri”.
È questo che i ragazzi di prima 
media hanno potuto sperimentare 
con il pellegrinaggio a Torino, 

facendo il loro primo cammino 
con Gesù e i propri compagni fuori 
dall’oratorio. I ragazzi hanno avuto 
la possibilità di conoscere meglio sé 
stessi e gli altri ripercorrendo la vita 
di don Bosco, prete che ha fondato 
gli oratori, luoghi dove centinaia di 
ragazzi hanno iniziato il cammino 
della fede.
Il primo luogo visitato è stato il 
luogo natale di quest’ultimo, colle 
don Bosco, e dove ora risiedono i 
Salesiani che si sono occupati di 
affascinare tutti i nostri ragazzi con 
la storia della vita di Giovanni Bosco 
e con la visita dei luoghi emblematici 
della sua vita.
A pochi minuti di macchina i 
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ragazzi di prima media hanno 
continuato il loro cammino visitando 
l’abbazia di Vezzolano così da poter 

rivivere ciò che 
don Bosco vedeva 
ogni volta che da 
Torino camminava 
fino al colle 
precedentemente 
visitato.
Il viaggio è poi 
culminato con la 
messa domenicale 
nella basilica 
di Santa Maria 
Ausiliatrice e poi con 
la visita del primo 
oratorio fondato 
da don Bosco, 
l’oratorio Valdocco. 
Infine abbiamo 
ricordato ai ragazzi 
che l’oratorio non è 
solo un posto fisico 
ma sono anche le 
persone con cui 
camminiamo.
Vorremmo che cia-
scuno di loro si 
ricordi una frase di 

Giovanni Bosco: 
"Camminate coi piedi per terra e 
col cuore abitate il cielo”.

Matilda De Luca



15

La mia parte nella casa

M arzo mese di anniversari 
e festa per gli ospiti della 
Casa San Giuseppe. Mese 

di attesa, di gratitudine, di occasioni 
di incontro e socialità, sulla scia 
viva del ricordo della sua apertura 
ufficiale, quel 19 marzo 1946.
E oggi? Chi ci abita, chi la vive e la 
frequenta, non può sottrarsi alla storia 
di appartenenza, alla rete di connes-
sioni con le istituzioni, con il territo-
rio… Marzo, occasione di riflessione 
e miglioramento per la scommessa 
di cura e relazione che chi lavora in 
Fondazione vive ogni giorno. Quali 
aspetti mi piacciono? Quali vorrei 
migliorare? Come poter fare la mia 
parte nella Casa? La parola alla voce 
degli ospiti del Laboratorio di Scrit-
tura della Onlus di Ruginello.

“Il 19 marzo è la festa di San Giusep-
pe e festa della Casa, io che sono qua 
da dieci anni mi piace perché ci sono 
tante attività con le educatrici e ci 
sono le amiche con cui chiacchierare 
e fanno al martedì la musica e al gio-

vedì c’è il film, la scrittura e alla sera 
dico il rosario, e poi a volte guardo 
la televisione così passa il tempo pri-
ma di andare a letto.” - Daria

“Mi piace la compagnia, imparare 
cose nuove con le attività, mi piace 
parlare e chiacchierare e non rima-
nere in silenzio. Mi piace la musica, 
cantare, il cinema e stare in allegria 
che così si alleggerisce il cuore.” - 
Adele

“Non mi sento mai sola, fin dal mat-
tino senti qualcuno che ti augura 
buongiorno, ti aiuta ad alzarti e a 
prepararti per fare colazione e per 
la messa. Mi piacciono le varie at-
tività, il bellissimo parco. Non pos-
so nascondere che mi manca la mia 
casa, le mie piante che coltivo sul 
balcone e mi piacerebbe coltivare 
qualche erba aromatica e qualche 
fiore. È bella la convivenza anche se 
non tutte le persone sono in grado 
di adeguarsi al vivere in comunità e 
bisogna cercare di accettarle. Però 
la maggior parte delle persone sono 
socievoli e comunicative e questo ti 
fa sentire parte di una comunità ac-
cogliente.” - Maria Pia

“Stare a Casa San Giuseppe mi pia-
ce perché mi trovo benone, mangio 
come una regina, servita in tutto, ho 
incontrato delle amiche e ho accetta-

CASA FAMIGLIA SAN GIUSEPPE ONLUS
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Circolo A.C.L.I. di Vimercateto questo posto, non ho più nessuno e 
qui sto proprio bene.” - Elda
“Mi rendo conto che non è sempre 
facile essere sempre in sintonia come 
lavoro assistenziale, mi piacerebbe 
essere utile aiutando nell’armonia 
generale, e ringrazio di poter fare la 
mia parte ed esprimere la mia opi-
nione.” - Adele

“Fra il personale ci sono persone 
splendide che lavorano col cuore, 
capiscono le situazioni, cercano di 
venire incontro ai bisogni, preven-
gono i problemi e cercano di risol-
verli ancora prima che si presenti-
no: un grazie sincero, di cuore, sono 
come il sole splendente che rischia-
ra il buio presto che spesso si pre-
senta, il Signore renda loro merito, 
ora e sempre. Ci sono anche perso-
ne che lavorano in modo affrettato e 
superficiale. Sono molto interessanti 
le attività varie, positive ed accatti-
vanti: il laboratorio di scrittura, la 
musica, i momenti socializzanti.” - 
Maria Luisa

“Mi piace che si viva tutti in una co-
munità, insieme, ognuno con la sua 
massima libertà, cerco di fare la mia 
parte dando consigli ad ognuno.” - 
Antonio

“La mia prima esperienza in altra 
rsa è stata deludente, qui invece ho 
trovato un ambiente ideale per crea-
re un rapporto di cordialità con tutto 
il personale e i residenti del mio re-
parto, è bastato poco per capire che 
era il mio posto.” - Alberto

“Mi piace la compagnia, la musi-
ca, i giochi, vedere i film, il man-
giare è buonissimo, la biancheria 
sempre pulita, mi piace tutto della 
Casa, anche il giardino con le pan-
chine e i fiori, mi piace la messa, e 
penso che posso fare la mia parte 
parlando con tutti e cercando di 
creare buoni rapporti.” - Paola

“Mi piacciono le iniziative cultu-
rali della Casa e cerco di parteci-
parvi con coinvolgimento ed inte-
resse.” - Graziella

“Mi piace tutto quello che viene 
proposto dalle animatrici, mi pia-
ce l’ambiente.” - Milvia

“Vivere in un istituto non è un va-
lore positivo al primo impatto, bi-
sogna adattarsi, è importante fare 
un percorso affinché la persona 
che arriva sia preparata e si co-
noscano le regole e i doveri, oltre 
ai diritti. Mi sento tranquillo e mi 
trovo bene e penso sia difficile tro-
vare di meglio.” - Francesco

“Mi piace la compagnia e cerco 
di dare compagnia agli altri. Mi 
piacciono le feste e le attività che 
si organizzano che ci fanno pas-
sare il tempo più allegramente.” 
- Valeria
“Cerco di essere sempre aperta a 
dare consigli per chi ha bisogno, 
così come cerco anche io le perso-
ne e la compagnia quando ho biso-
gno.” - Angela

Gabriella
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Circolo A.C.L.I. di Vimercate
Con il mese di marzo inizia il periodo 
di presentazione della dichiarazione dei 
redditi.
I nostri uffici saranno aperti tutti i giorni 
dalle 9,00 alle 13,00 e dalla 14,00 alle 
18,00.
Inoltre sono disponibili i punti di raccolta 
di Bellusco, in municipio, il lunedì 
dalle 14,30 alle 16,00; di Bernareggio 
nella segreteria parrocchiale il martedì 
dalle 9,30 alle 11,00 e il nuovo punto di 
Ruginello in via Diaz, 23 il lunedì dalle 
17,30 alle 19,00. Vi aspettiamo per farvi 
una dichiarazione con i fiocchi.
Il 27 febbraio alle ore 20,45 in 
collaborazione con ENAIP di 
Vimercate e i Circoli ACLI di Arcore, 
Oreno e Ronco Briantino, si terrà, 
nell’aula magna dell’Istituto in Via 
Monginevro, 1 ad Arcore, il primo 
incontro su “Cucina buona e salutare” 
tenuto dalla prof.ssa Francesca Orgiu, 
biologa e nutrizionista. A  seguire gli 
incontri a Ronco Briantino, Oreno e 
presso ENAIP. 

Inoltre ci sarà anche il corso di cucina 
tenuto dallo chef Daniele Galli.
Dal 4 marzo nella sala studio della 
biblioteca civica di Vimercate si 
terranno i corsi gratuiti sull’utilizzo 
dello smartphone.
Per ulteriori informazioni su 
entrambi gli eventi, rivolgersi presso 
la sede Acli di Via Mazzini 33 o 
chiamare il 333 474 18 65. 
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IL GRAZIE DI TEATRORENO

Il volto di questo numero 
è rivolto ai dirigenti della 
Rollon, gruppo industriale con 

la sede alla periferia della città, 
in via Trieste, lungo quella che in 
passato era la circonvallazione di 
Vimercate. Grazie al loro intervento 
economico il TeatrOreno ha 
oggi una miglior acustica, ma 
in questi ultimi anni della loro 
generosità ne hanno beneficiato 
diverse realtà cittadine. “Gli 
stabilimenti di Rollon in Italia 
in questi ultimi anni ci hanno 
permesso di ottenere risultati 

positivi sotto l’aspetto produttivo, 
occupazionale, economico. È nella 
strategia e nella storia di Rollon, 
grazie a The Timken Foundation, 
elargire sul territorio dove opera, 
parte degli utili derivati”. È il 
Branch Manager Italia di Rollon, 
l’Ingegner Stefano Zecchinato, 
a spiegare le strategie di questa 
multinazionale che dal 2021 al 
2025 ha erogato 600 mila dollari 
per sostenere progetti presentati 
da realtà, la quasi totalità attive 
nel volontariato, in favore delle 
loro comunità. “Interventi mirati 

I VOLTI SOLIDALI – ROLLON
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- aggiunge Zecchinato che ha al 
suo fianco il braccio esecutivo dei 
diversi progetti Laura Ganzerla - 
per dare un contributo concreto 
al territorio che ospita i nostri 
stabilimenti”. Nei giorni scorsi, 
presso la sede vimercatese del 
gruppo, fra le prime al mondo nella 
produzione di movimenti lineari 
per diversi settori, tra cui logistica, 
aerospaziale e trasporto pubblico, 
è stato presentato l’ultimo, in 
ordine di tempo, dei tre progetti 
finanziati. “Con un intervento 
di spesa di 25 mila euro - dice 
Max Perrone - presidente della 
Filodrammatica Orenese - con 
il prezioso contributo di Rollon 
e di The Timken Foundation, 
siamo intervenuti sull’acustica 
del cine TeatrOreno, la sala della 
comunità cattolica, che durante 
l’anno ospita rassegna teatrali, 
musicali, ma anche convegni. 
Realizzato venti anni fa, il salone 
di importanza vitale per la cultura 
cittadina, per la sua conformazione 
faceva registrare un riverbero 
fastidioso per il pubblico e per 
gli attori. Con questo intervento 
la sala è oggi completamente 
insonorizzata, garantendo un 
ottimale ascolto”.  Il grazie della 
chiesa vimercatese è stato portato 
dal prevosto don Maurizio Rolla 
e da don Eugenio Calabresi, 
sacerdote responsabile di Oreno 
che hanno ricordato l’importanza 
di questo spazio in un territorio 
fecondo, in un contesto cittadino, 
dove c’è carenza di spazi per gli 

incontri pubblici. Il prossimo 
luglio Rollon festeggerà il 50° di 
fondazione. A Vimercate, Arcore e 
Agrate le forze lavoro sono oltre 
500. In questi siti viene prodotto 
oltre il 90% della tecnologia 
Rollon che viene esportata in 
tutto il mondo. Rollon che grazie 
alle sovvenzioni di The Timken 
Foundation nel 2021 ha erogato 
50 mila dollari per il rifacimento 
del parco giochi di Arcore. Nel 
2022 ha stanziato 100 mila dollari 
utilizzati per l’acquisto di una 
ambulanza dotata di un moderno 
sistema di sanificazione istantanea, 
siamo nei mesi del Covid, donata 
all’AVPS, i volontari del soccorso 
di Vimercate. Nel 2023 i 150 
mila erogati dalla fondazione 
americana sono stati per 100 mila 
dollari utilizzati per costruire 
una tensostruttura che ha risolto 
in parte il problema spazi per la 
società pallacanestro Di.Po. I 
restanti 50 mila dollari sono stati 
in favore dei Vigili del fuoco di 
Vimercate per l’acquisto di un 
carrello di pronto intervento per 
gli incidenti stradali. Nel 2024 
accanto all’insonorizzazione del 
TeatrOreno, è stata finanziata una 
serra per ragazzi con disabilità 
impegnati in progetti di orticoltura 
di Corte Crivelli ad Oreno e 
un progetto per la cooperativa 
Iride di Monza. Per il 2025 sono 
stati stanziati 160 mila dollari. I 
beneficiari verranno ufficializzati 
nei prossimi mesi. 

Pierfranco Redaelli
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15Febbraio 
2025    
«La po-

vertà non è una colpa, 
ma il prodotto della 
prepotenza altrui»: il 

monito dell’Arcivescovo ha aperto 
il Convegno diocesano “Mondiali-
tà”, dove il tema è stato analizzato, 
numeri alla mano, e si sono propo-
sti interventi concreti, dalla politica 
alla sensibilizzazione, a nuovi stili 
di vita «Perché i poveri sono pove-

ri?». Parte da una domanda il saluto 
che l’Arcivescovo in apertura del 
Convegno Mondialità, promosso al 
Centro Pime dalla Diocesi – in spe-
cifico dalle Pastorali Missionaria 
e dei Migranti – e da Caritas Am-
brosiana. Introdotto dal direttore 
di quest’ultima Luciano Gualzetti 
– che ricorda come l’appuntamen-
to si inserisca nel ciclo della “Cat-

tedre della Carità” -pensate per 
il 50° dell’organismo diocesano -. 
l’incontro è dedicato a «Giubileo e 
remissione del debito. A che punto 
siamo?», o meglio «dove eravamo 
rimasti?», in riferimento alla mobi-
litazione popolare che, sullo stesso 
tema, fu registrata nell’anno giubi-
lare 2000. 
Quindi il richiamo alla povertà, an-
che di interi Paesi, è d’obbligo por-
si il perché … Io penso che lo sono 
perché sono stati con la prepotenza 

di alcuni Stati, derubati di quello 
che è loro, credo, come affermato 
da Gualzetti, che la remissione sia 
non un gesto di benevolenza, ma un 
atto di giustizia: vedere le cose da 
questo punto di vista vuol dire che 
abbiamo la responsabilità di creare 
una cultura, una mentalità affinché 
i ricchi, anche i Paesi ricchi, si sen-
tano in debito come questione di 
giustizia». 

Delpini:
«Rimettere il debito estero 

è un atto di giustizia»
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Luogo: Karak, governatorato del-
la regione desertica nel Sud della 
Giordania

Destinatari: Rifugiati provenienti 
dalla Siria, donne in gravidanza e 
con neonati in allattamento, fami-
glie giordane vulnerabili.

Obiettivi generali: Fornire assi-
stenza sanitaria di base e preven-
zione nelle aree più remote.

Contesto: La Giordania è un pic-
colo paese a reddito medio-basso, 
povero di materie prime, industrie, 
risorse idriche. Degli 11 milioni di 
abitanti, oltre il 30% sono profughi 
e migranti economici: è il secondo 
paese al mondo per presenza di ri-
fugiati rispetto alla popolazione. 

L’annuncio dell’Arcivescovo al termine della Messa in Duomo per il 50° di 
Caritas Ambrosiana, che gestirà il progetto. Dotazione iniziale un milione di 
euro (da riserve diocesane), che potrà essere alimentata da donazioni mone-
tarie e dal conferimento di appartamenti. Le info in un sito dedicato per le 
nostre Comunità si farà riferimento alla Caritas Decanale.

FONDO SCHUSTER
Le finalità
Le risorse raccolte attraverso il "Fondo Schuster - Case per la gente" ver-
ranno destinate a tre specifiche finalità, orientate a promuovere il diritto alla 
casa.

Quaresima di Fraternità il progetto scelto: 
GIORDANIA - Salute per i rifugiati

Case per la gente,
la Diocesi lancia il Fondo Schuster
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GARANZIE A PROPRIETARI DI IMMOBILI PRIVATI
● Garanzie ai proprietari che scelgono di affittare i propri immobili a canone 

agevolato a persone e famiglie in difficoltà
● 50% RISTRUTTURAZIONE
   Immobili riqualificati assegnati a canoni agevolati
  Finanziamento di interventi di ristrutturazione per trasformare apparta-

menti dismessi in soluzioni abitative accessibili a famiglie e individui in 
difficoltà economica

● 30% SPESE ABITATIVE
  Contributi alle famiglie per il sostegno delle spese abitative
  Sostegno economico per coprire costi legati alla casa (contributo per paga-

re affitti, bollette, efficientamento energetico, ecc.)

Corso di formazione base per operatori
– volontari dei Centri di ascolto Caritas.
Gli incontri si svolgeranno Mercoledì 20 Marzo 2025-27 Marzo 
2025-3 Aprile 2025 dalle 18 alle 20 presso Casa Canonica - p.zza 
Giovanni XXIII Lissone.

Nei prossimi giorni si potranno trovare i depliant con informazioni e 
moduli d’iscrizione in segreteria o all’ingresso del Santuario Beata 
Vergine del Rosario. 
Info: Caritas Parrocchiale - 3391439160 Paola Barzaghi.

Caritas Zona V
Essere e fare Caritas
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Succede che quando pensia-
mo ai servizi Caritas, come 
l’Emporio della solidarietà, 

ci vengono in mente persone più 
sfortunate che vengono accolte e 
aiutate, a cui viene fornita la possi-
bilità di fare un po' di spesa, di por-
tarsi a casa una borsa con del cibo 
che altrimenti non avrebbero.
Una mano tesa, un aiuto dato, qual-
cosa di concreto!
Tutto vero; ma c’è di più.
O meglio l’esperienza dell’Em-
porio non è solo questa ma esiste 
qualcosa che normalmente non ci 
aspetteremmo, qualcosa di sorpren-
dente, di bello che va ben oltre i 
prodotti esposti sugli scaffali.
Da settembre, il martedì mattina, 
infatti l’Emporio della Solidarietà 
di Vimercate, accoglie un picco-
lo gruppo di ragazzi diversamente 
abili per una esperienza di inclusi-
vità che è una parola difficile ma 
che, sotto sotto, significa qualcosa 
di veramente bello.
Sfruttando l’invito della Caritas del 
decanato di Vimercate, e di Marco, 
responsabile dell’Emporio, tre ra-
gazzi, Stefano, Andrea e Roberto, 
del Centro La Vite della coopera-
tiva Piramide di Arcore, passano 
la mattina ad aiutare i volontari 
dell’Emporio ad etichettare prodot-
ti, ad esporli sugli scaffali ad aiuta-

re le persone che vengono in Empo-
rio per fare la loro spesa.
Questa esperienza, non è solo una 
attività ulteriore rispetto a quello 
che i ragazzi diversamente abili del 
centro La Vite fanno, ma è qual-
cosa di estremamente più prezioso 
perché li coinvolge da protagonisti 
in una azione caritativa importante 
per la comunità. 
Non è solo questione di far “sentire 
utili” ma di fare esperienza di inclu-
sione e di adultità. 
Nel loro essere dentro all’Empo-
rio questi ragazzi sperimentano, e 
fanno sperimentare in una azione 
duplice, come la disabilità, la fragi-
lità, le difficoltà non sono ostacoli 
insormontabili alla solidarietà vis-
suta e spesa a tutto tondo e di come 
la carità non solo aiuta chi ha più 
bisogno ma rende migliori anche 
chi la fa.
“È bello sentirsi utili, lavorare per 
gli altri, aiutare chi sta aiutando”, 
“Questa cosa mi fa sentire bene!”, 
“È un ambiente bello, ci sentiamo 
accolti e aiutati a imparare tante 
cose nuove che sono utili anche per 
gli altri”: sono i pensieri di Rober-
to, Andrea, Stefano.

Federico

GIOVANI VOLONTARI 
ALL’OPERA

EMPORIO della SOLIDARIETÀ

Caritas Zona V
Essere e fare Caritas



offerte libere mese febbraio 2025

Offerta UNITALSI per la giornata del Malato e 100
Offerta per anniversario di matrimonio      2 200
A.R. offerta alla Madonna  e 50
N.N. offerta alla Madonna e 30

TOTALE  e 380

➥ con il battesimo sono diventati figli di dio
Carzaniga Filippo 

➥ sono tornati alla casa del padre
Riva Claudia Maria in Vegetti a.67 – Fanti Fausto a.81 – Cascella Matteo a.93 
– Scaccabarozzi Fernanda in Magni a.81 – Carzaniga Bruno a.77 – Benaglia Giu-
seppe a. 90 – Terenghi Valentina in Santin a.41 – Corcelli Guerino a.63 – Moria 
Rosaria a.64 – La Rocca Rosina ved. Di Russo a.71 – Beretta Vittoria Carla in 
Fenini a.85 – Valtolina Maria Rosa ved. Cesani a.83 – Signorelli Bruno in Lanzi 
a.95 – Buratti Luisa ved. Redaelli a.83 – Terrin Elsa ved. Zavagnin a.99 – Ver-
derio Ermanno a.84 – Brambilla Emilio a.92 – Buratti Renato a.83 – Bompieri 
Dorando a.86.

anagrafe parrocchiale
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2 Marzo domenica
- Ore 15,00
Giochi in compagnia. 

9 marzo domenica
- Ore 15,00
Tombolata.

16 marzo domenica
- Ore 15,00
Pomeriggio in musica
con Piero e la sua Chitarra.
   
23 marzo domenica
- Ore 15,00
Film in compagnia.

26 marzo mercoledì
- Ore 14,30
Visita a Monza  alla chiesa giu-
bilare di S. Maria delle Grazie e 
riflessione con Don Giuseppe. 
Partenza dalla sede. In pullman 
costo 15,00 Euro.

30 marzo domenica
- Ore 15,00 
Giochi in compagnia.



Coloro che vogliono sostenere le attività della Parrocchia e i suoi inter-
venti di restauro con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste 
indicazioni:
Conto corrente bancario intestato a:
PARROCCHIA DI S. STEFANO VIMERCATE
Presso: INTESA SAN PAOLO Spa – Filiale di Milano
IBAN: IT 40 Q 03069 09606 100000124060

Qualora si intenda effettuare offerte per gli interventi di restauro, ed otte-
nere le facilitazioni fiscali, si prega di contattare la segreteria parrocchia-
le prima di effettuare il bonifico

Coloro che vogliono sostenere le attività del Centro Giovanile Cristo Re 
con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste indicazioni:
PARROCCHIA DI SANTO STEFANO 
Presso: INTESA SAN PAOLO Spa – Filiale di Milano
IBAN: IT 91 I 03069 09606 100000193279

Coloro che vogliono sostenere le attività del Centro d’Ascolto Caritas
con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste indicazioni:
Conto corrente bancario intestato a:
PARROCCHIA S. STEFANO   CENTRO D’ASCOLTO CARITAS
Presso: BPER  –  Sede di Vimercate
IBAN: IT 91 T 05387 34070 000042539679

Coloro che vogliono sostenere le attività dell’Emporio Caritas Decanale
con bonifico bancario, possono farlo utilizzando queste indicazioni:
PARROCCHIA DI SANTO STEFANO 
Presso: INTESA SAN PAOLO Spa – Filiale di Milano
IBAN: IT 17 R 03069 09606 100000124061

offerte tramite bonifico
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Magni Imbiancature di Magni Daniele

TINTEGGIATURE - VERNICIATURE - TAPPEZZERIE
RIFACIMENTO FACCIATE - VELATURE - STUCCHI

RISTRUTTURAZIONI - CARTONGESSO

Largo Pontida n°3
Vimercate (MB)
Tel. 3488321462

magnimbiancature@libero.it
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 CON NOI È PIÙ SEMPLICE! 
CAF (Ambito Fiscale) 
Centro Unico di Prenotazione 

Tel. 02 25 54 47 77 
Dal Lunedì al Giovedì 9,00 13,00 

 

Dichiarazione dei redditi: 730 - Unico - RED 
Adempimenti IMU 

Consulenza in materia Fiscale 
Ritiro CU per destinazione 8 e 5 per mille 

Elaborazione dichiarazione di responsabilità INPS 
Rilascio attestazione ISEE 
Contenzioso tributario 

Adempimenti per la detrazione del 55% 
Consulenza e stampa Visure catastali 

Consulenza e stipula contratti di locazione 
Contabilità e adempimenti per associazioni 

Consulenza e invio modello EAS 
Dichiarazioni di successione 

SAF (Lavoro domestico) 
Centro Unico di Prenotazione 

Tel. 02 25 54 47 77 
Lunedì ore 9,00 - 13,00 /14,00 - 17,00 
Apertura e chiusura rapporti di lavoro 

Predisposizione della busta paga mensile 
Elaborazione bollettino contributi INPS 

e del trattamento di fine rapporto 
Conteggi tredicesima e ferie 

 
PUNTO FAMIGLIA 

E SOVRA INDEBITAMENTO 
Solo su appuntamento 

Tel. 388 471 96 65 
Ufficio di informazioni legali 

Circolo di Vimercate 
Via Mazzini, 33 – 20871 Vimercate 

Tel. 039 66 14 049 

Abbiamo bisogno di te! 
Vieni a conoscerci. 
Possiamo costruire 

dei progetti assieme. 
Ti aspettiamo! 

PATRONATO Centro Unico di Prenotazione Tel. 02 25 54 47 77 
Pensioni Civili, Invalidi civili, Controlli contributivi e posizioni assicurative 

Martedì, Mercoledì, Giovedì 9,00 - 12,30 - Giovedì pomeriggio su appuntamento 
Pratiche Enti pubblici - il martedì dalle 9,00 alle 12,30 Solo su appuntamento 

RECAPITI SEGRETARIATI: 
Agrate Brianza: Via Giovine Italia, 9 - Lun. e Merc. ore 18,00/19,00         Bernareggio: Sala Buona Stampa Parrocchia - Martedì ore 9,30/11,00 
Carnate: Via SS. Cornelio e Cipriano, 6 - Lun., Mar., Gio. ore 10,00/12,00   Oreno: Via Carso, 1 - Venerdì ore 17,30/19,00 

Problematiche relative agli extra comunitari  - Solo su appuntamento - Monza Via Milano, 23 – Tel. 039 324 365 

 




